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Elenca le proprietà del linguaggio e descrivine due a tua scelta.

Vedi slide ’Introduzione’, e dispensa di integrazione del 2016-17

Descrivi brevemente le caratteristiche dell’agrammatismo.

Slide ’Neuropsicologia’, in particolare sez. ’agrammatismo’

Spiega brevemente come la Psicologia Cognitiva ha influenzato lo studio del linguaggio.

Storicamente apparsa dopo il Comportamentismo, la Psicologia cognitiva ha (in seguito anche alle critiche di
Chomsky) posto nuovamente l’importanza su costrutti non osservabili. La psicologia cognitiva ha utilizzato
la metafora mente-computer nel formulare modelli sul funzionamento mentale. I modelli del linguaggio della
psicologia cognitiva sono carattersizzati da moduili e processi per il trasferimento di informazioni da un modulo
e l’altro. (ho considerato come corretta ogni risposta che menzionassi i modelli e l’analogia mente-computer e
i costrutti misurati nella psicologia cognitiva. In generale il riferimento era alle slides 129-140 circa)



Segna le opzioni corrette associate a queste affermazioni.
Le opzioni corrette possono essere più di una per ciascuna affermazione.

Gli universali linguistici:

A Sono stati descritti esaminando tutte le lingue esistenti
al mondo
B Permettono di osservare che i possibili ordini sintattici
compaiono sempre con la stessa frequenza
C Possono essere condivisi con altre specie
X Né A, né B, né C

I fonemi:

A Sono unità minime discrete dotate di significato
X Sono unità minime discrete non dotate di significato
C Non permettono di distinguere parole diverse
D Né A, né B, né C

In qualsiasi lingua, i morfemi:

A Non sono dotati di significato
B Sono meno numerosi dei fonemi
X Sono più numerosi dei fonemi
D Nessuna delle precedenti

Nelle afasie posteriori spesso si assiste a:

A Omissione di morfemi legati
X Deficit a livello del lessico
C Disartria
D Demenza fonemico-fonologica

In presenza di deficit di recupero lessicale,
spesso le parole composte:

X Vengono sostituite con altre parole composte
B Vengono sostituite con parole di classe chiusa
C Vengono sostituite con parole non composte
D Vengono del tutto omesse

L’agrammatismo:

X Occorre soprattutto nelle afasie anteriori
B Occorre soprattutto nelle afasie posteriori
X Corrisponde a un deficit per le parole di classe chiusa
D Corrisponde a un deficit per le parole di classe aperta

Linguistica e Psicolinguistica:

X studiano il Linguaggio
X sono due discipline con molte aree di sovrapposizione
X sono due discipline con alcune diversità
D sono due sinonimi

La terminologia “vaga”:

A è una caratteristica della sola Psicologia del Linguaggio
X è un problema di varie branche della Psicologia
C può essere superata utilizzando termini dal linguaggio
comune
X può essere risolta tramite l’utilizzo di termini dalla
Linguistica

I modelli della Psicologia del linguaggio;

A riguardano sempre costrutti non osservabili e mai il
funzionamento del cervello
B devono fare riferimento anche al funzionamento del
cervello
X talvolta, fanno riferimento anche al funzionamento del
cervello
X sono spiegazioni verbali, simboliche, o matematiche di
un fenomeno legato al Linguaggio

Perché un risultato scientifico sia considerato
robusto e affidabile:

X deve essere stato replicato tante volte
B deve essere ottenuto in studi con tecniche
neuroscientifiche
C deve essere stato pubblicato su riviste prestigiose
D deve riferirsi ad una teoria ben precisa

La teoria dell’informazione ha influenzato
molto la Psicologia del Linguaggio:

A nella analogia “uomo messaggio”
X nell’utilizzo del rigore matematico nello studio del
linguaggio
C solo all’inizio della storia della Psicolinguistica
X nello sviluppo di concetti come l’Entropia, o i Bit

Le teorie comportamentiste hanno influenzato
la Psicologia del Linguaggio:

X molto poco, dopo la dura critica di Chomsky
B nel focalizzare lo studio del linguaggio su aspetti
inosservabili
C nel riconoscere l’importanza di costrutti psicologici
come la memoria.
D nell’introdurre concetti matematici come il
condizionamento

L’approccio della Psicologia Cognitiva allo
studio del linguaggio:

A è dominata dall’approccio di modelli connessionistici
X è stata influenzata dal Modularismo di Fodor
X ha introdotto l’analogia “mente computer”
X è caratterizzata da modelli con ”scatole e frecce”

La Psicologia del linguaggio oggi:

X è largamente dominata dalle neuroscienze cognitive
X è solo scarsamente influenzata dalle teorie
comportamentiste
X ha ancora qualche influenza dalla Teoria
dell’Informazione
D è caratterizzata da modelli del linguaggio
sostanzialmente corretti


